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Bologna, lì 24.01.2022 
 

Agli enti in indirizzo 

 
Loro sedi 

___________________ 

 
Circolare n. 5/A 2022 

 
Oggetto: Decreto sostegni ter – Comunicazione collaborazioni occasionali – 
circolare inps sospensione versamenti contributi 

 
Importanti novità per il mondo dello sport in questo primo mese del 2022. 

 
Decreto Legge 27 gennaio 2022 n. 4 in g.u. n. 21 del 27.01.2022 – c.d. 
Sostegni ter 

 
 
 E’ stato finalmente pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto sostegni ter. 

Due gli articoli di interesse per il mondo dello sport. 
 

 Il comma 2 dell’art. 3 prevede uno stanziamento di 40 milioni di euro da 
destinare ad imprese che operano in particolari realtà contrassegnati da specifico 
codice ateco. Tra questi viene previsto il: 93.11.2 “Gestione di piscine”.  

 
Ai fini del contributo, le imprese devono avere subito nell’anno 2021 una 

riduzione del fatturato non inferiore al 40% per cento rispetto al fatturato del 

2019.  
 

Ai fini della quantificazione del fatturato, rilevano i ricavi di cui all’art. 85, 
c. 1, lett. a) e b), TUIR, relativi ai periodi d’imposta 2021 e 2019.  

 

Il comma 1 dell’art. 9 estende il credito d'imposta sulle sponsorizzazioni 
sportive, di cui all'art. 81 del D.L. n. 104/2020, anche per gli investimenti 

pubblicitari effettuati dal 1° gennaio 2022 al 31 marzo 2022. 
 
Ulteriori 20 milioni di euro sono le risorse previste dal comma 2 dell’articolo 

9 destinate all’erogazione di un contributo a fondo perduto a ristoro delle spese 
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sanitarie di sanificazione e prevenzione e per l'effettuazione di test di diagnosi 
dell'infezione da COVID-19, in favore delle società sportive professionistiche e 

delle società ed associazioni sportive dilettantistiche iscritte al registro nazionale 
delle associazioni e società dilettantistiche.  

 
Al comma 3, invece, viene stabilito che le risorse di cui al “Fondo unico a 

sostegno del potenziamento del movimento sportivo italiano” di cui all'art. 1, 

comma 369, della legge n. 205/2017, possono essere parzialmente destinate 
all’erogazione di contributi a fondo perduto per le associazioni e società sportive 
dilettantistiche maggiormente colpite dalle restrizioni, con specifico riferimento 

alle associazioni e società sportive dilettantistiche che gestiscono impianti 
sportivi. Una quota di tali fondi, fino a 30 milioni di euro, è destinata alle società 

e associazioni dilettantistiche che gestiscono impianti per l’attività natatoria. Sarà 
un decreto dell’Autorità politica delegata in materia di sport a definire le modalità 
e i termini di presentazione delle richieste di erogazione dei contributi, i criteri di 

ammissione, le modalità di erogazione, nonché le procedure di controllo, da 
effettuarsi anche a campione. 

 
Comunicazione per collaborazioni occasionali 

 

A distanza di poche settimane dalla pubblicazione di una precedente nota, 
l’Ispettorato Nazionale del Lavoro con la nota n. 109 del 27 gennaio 2022 fornisce 
chiarimenti in merito al perimetro di applicazione dell’obbligo di comunicazione 

preventiva dell'avvio dell'attività dei lavoratori autonomi occasionali. Rispondendo 
a dieci FAQ, vengono individuati i soggetti esclusi dall’obbligo. Occorre ricordare 

che la comunicazione va effettuata prima dell’inizio della prestazione di lavoro 
autonomo occasionale. Per le violazioni è prevista l’applicazione della sanzione 
amministrativa da 500 a 2.500 euro. 

 
Le due faq di interesse del mondo sportivo sono le seguenti: 

 

Gli Enti del Terzo settore che svolgono esclusivamente attività non commerciale 
sono ricompresi hanno l’obbligo di comunicazione dei lavoratori autonomi 
occasionali? 

 
No, in quanto, come chiarito con la nota del MLPS e INL prot. n. 29 

dell’11/01/2022 “…. il nuovo obbligo comunicazionale interessa esclusivamente 
i committenti che operano in qualità di imprenditori”. 

Tuttavia, laddove tali Enti svolgano, anche in via marginale, un’attività d’impresa 
– il cui esercizio è ammesso dal prevalente orientamento giurisprudenziale – sono 
tenuti all’assolvimento dell’obbligo con riferimento ai lavoratori autonomi 

occasionali impiegati nell’attività imprenditoriale; 
 

https://www.ipsoa.it/documents/lavoro-e-previdenza/amministrazione-del-personale/quotidiano/2022/01/28/comunicazione-preventiva-occasionali-datori-lavoro-esclusi-obbligo
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L’obbligo comunicazionale riguarda anche le prestazioni di lavoro autonomo 
occasionale svolte in favore delle associazioni e società sportive dilettantistiche? 
 
No, in quanto esso si riferisce esclusivamente ai committenti che operano in 

qualità di imprenditori, con conseguente esclusione delle ASD e SSD che operano 
senza finalità di lucro; 

 

Circolare Inps sulla sospensione dei versamenti 
 

Con la circolare n.14 del 2022, l’INPS interviene sulle disposizioni 

concernenti la sospensione dei termini relativi ai versamenti dei contributi 
previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, per le 

federazioni sportive nazionali, per gli enti di promozione sportiva e per le 
associazioni e le società sportive professionistiche e dilettantistiche. 

 

La sospensione contributiva si applica anche alle quote di TFR da versare 
al Fondo di Tesoseria, trattandosi di contribuzione previdenziale equiparata, ai 

fini dell’accertamento e della riscossione, a quella obbligatoria dovuta a carico del 
datore di lavoro. 

 

I versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali (ivi compresi quelli 
relativi alla quota a carico dei lavoratori) sospesi dovranno essere effettuati senza 
applicazione di sanzioni e di interessi, in nove rate mensili a decorrere dal 31 

marzo 2022. 
 

Entro la medesima data del 31 marzo 2022 dovranno essere versate in 
unica soluzione le rate sospese dei piani di ammortamento già emessi, la cui 
scadenza ricada nel periodo temporale interessato dalla sospensione. 

 
Cordiali saluti. 

 

Avv. Guido Martinelli 


